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Pur con qualche sofferenza Inter, Torino e Juve hanno superato il primo turno 

Le coppe non bocciano il calcio italiano 
Solo la Roma è rimasta ferma al palo, nonostante il 3-0 dell'andata - Un eccesso di leggerezza 
e di tranquillità stava per costare molto cara a granata e bianconeri piemontesi -Bene i nerazzurri 

H match Holmes-Ali 
oggi in TV (ore 14) 

Mentre 11 giornale sta andando in macchina al Cassarla 
Palace di Las Vegas si sta disputando (è infatti iniziato alle 
ore 4 di questa mattina) il campionato.mondiale dei pesi 
massimi (versione WBC) tra il campione in carica Larry 
Holmes e lo sfidante ufficiale Muhammad Ali. , / 

Al peso i due pugili hanno fatto registrare: Holmes 
kg 95,400, Ali kg 98,600. Numerose le personalità presenti a 
bordo ring, tra cui Frank Sinatra, Tom Jones, Paul Anka, 
Silvester Stallone, Ken Norton, Roberto Duran, Ray Léonard. 

La città di Las Vegas, capitale del gioco e della boxe 
mondiale porta fortuna ad entrambi i pugili. Ali vi ha vinto 
cinque delle sei volte, mentre Holmes vi ha sostenuto dieci 
incontri, vincendoli tutti. 

L'impianto che ospita l'incontro è un garage all'aperto 
che, immediatamente dopo l'incontro verrà smantellato e 
adibito all'uso originario. 

La sua capienza è di 27.690 spettatori. 
IT costato una cifra prossima ai 75.000 dollari. -

La telecronaca del math mondiale tra Holmes ed Ali sarà 
trasmessa oggi alle ore 14 sulla rete 2 e sarà replicata nel 
TG2 della notte alle ore 23 circa. . , 

NELLA FOTO: Holmes durante It operazioni di peso 

Una cosa dobbiamo subito 
dire dopo le partite di ritor' 
no del primo turno delle cop
pe europee: le italiane l'han
no scampata proprio bella. 
Dopo il clamoroso exploit del
l'andata, dove Inter, Juven
tus, Roma -e Torino avevano 
conquistato splendide affer
mazioni o giù di lì, che ave
vano aperto il campo alle 
più rosee speranze per il fu
turo, mercoledì c'è mancato 
poco che, con un imprevisto 
colpo di spugna, venisse can
cellato tutto ciò che di posi
tivo era stato fatto. 
. Fatta eccezione per l'In
ter, che a Craiova, con una 
condotta di gara saggia ed 
intelligente, anche se non bel
la, da un punto di vista spet
tacolare, ha saputo raggiun
gere meritatamente e senza 
correre eccessivi rischi il tra
guardo prefissato, per le al
tre, le partite di ritorno sono 
state una vera odissea. Nono

stante le sofferenze patite a 
lungo nel corso della gara, 
Juventus e Torino alla fine 
sono riuscite a farcela. Per 
la Roma invece niente da fa
re. La sua è stata una « de
bacle » • imprevista, senza 

l'appiglio di una giustificazio
ne, .-• •-•-: •-'•> ; 

Comunque, tirando le som
me, tutto sommato non si 
può dire che le cose siano 
andate male. TutValtro. Il bi
lancio dopo i primi centottan-
ta minuti di coppe europee'si 
è chiuso in attivo. Tre squa
dre hanno scavalcato, anche 
se con qualche difficoltà il 
primo ostacolo. Una soltanto, 
ma più che altro per sua dab
benaggine è rimasta tagliata 
fuori. -•:••• 

Se andiamo a rispolverare 
gli annali, rare volte, percen
tualmente parlando, alle 
rappresentanti del calcio ita
liano è riuscita un' impre
sa di tal portata. E di que
sto dobbiamo essere soddisfat
ti, poiché s'intravedono tra 
te pieghe del calcio di casa 
nostra . sintomi di migliora
mento, almeno per quanto 
concerne il risultato concreto 
e cioè la qualificazione al 
turno successivo. La cosa nel 
passato ci aveva riservato 
tante delusioni. Però struttu
ralmente non ci siamo affat
to. Il tempo e le esperienze 
trascorse non hanno quasi per 
niente mutato la mentalità 
degli addetti ai lavori. 

Se mercoledì sera il calcio 
italiano ha rischiato di essé

re cancellato quasi tutto di 
un colpo dalla scena delle 
coppe europee lo si deve al
la persistente mentalità spa
ragnino che ancora ci accom
pagna, all'eccesso di sicurez
za e a un atavico complesso 
di superiorità. Mercoledì per 
le italiane doveva essere qua
si una passeggiata. L'unica 
ad essere assillata da qual
che preoccupazione, nonostan
te il 24 dell'andata era l'In
ter. Ebbene proprio i neraz
zurri hanno saputo fare la 
figura migliore, disputando u-

na gara agonisticamente ga
gliarda, che l'ha vista persi
no in vantaggio per un breve 
periodo di tempo. 

Tutto ciò si è verificato 
perchè i nerazzurri sapevano 
di non avere ancora in ta
sca la qualificazione. Sapeva
no che per ottenerla avrebbe
ro dovuto combattere all'ar
ma bianca dal primo all'ulti
mo minuto. Le altre invece 
si sono sentite già in tasca 
il visto della qualificazione 
dopo i primi 90' di gioco. 

La riprova di quanto dicia-

Liedholm spiega il tracollo della Roma 

« Con Scarnecchia avremmo 
ribaltato la partita» 

ROMA — Quel terribile mercoledì di Jena resterà a lungo 
impresso nella mente di Liedholm e del suol giocatori. Si 
cercano spiegazioni, che hanno però un unico comune mul
tiplo denominatore: la forza del Cari Zelss. Ma non basta. 
A questo 1 giallorossi lasciano spazio ad alcune pesanti insi
nuazioni. che forse sarebbe stato meglio evitare. Riguardano 
l'incredibile vitalità del giocatori tedeschi. Si parla di bava 
alla bocca, di occhi dilatati, fino ad arrivare a dire fra 
i denti, ma non molto, che 1 glalloblù di Jena erano drogati. 
- - « Questo non lo voglio dire — ha puntualizzato subito 

Liedholm al suo arrivo a Roma — però non posso non rile
vare che rispetto alla partita di Roma erano trasformati. 
Avevano tre marce in più. Lascio fare a voi i contili. Pra
ticamente il tecnico della Roma non dice nulla, però non 
sgombra neanche il campo dai fantasmi. 

Si passa dunque alla partita. Tutti si attendono un piz
zico di autocritica, dopo una sonante sconfitta come è stata 
quella, di mercoledì sera. Invece i processi sono messi al 
bando. Si elencano soltanto una serie Interminabile di scu
santi. Come dire «non si è perso'per nostra debolezza, anzi 
noi eravamo fortissimi. Il fatto è che giocavamo contro 
undici marziani». «Noi non evevamo nessuna intenzione di 
fare catenaccio — continua il tecnico romanista — volevamo 
fare la nostra gara, soltanto che quando uscivamo in con
tropiede, i nostri avversari ci fermavano con un fallo, che 
l'arbitro non fischiava malia. . - •—'•> 

Ma andiamo avanti. « Tutto è dipeso dall'espulsione di 
Scharnecchia — ha proseguito il tecnico — che è caduto nel 
tranello tesogli dal tedesco, che gli è rovinato addosso, dando 
l'impressione di aver commesso lui il fallo. La sua uscita 
è stata determinante. Se fosse rimasto in campo avremmo 
potuto ribaltare la partita. Era uno dei pochi che riusciva 
a divincolarsi dalla stretta guardia avversaria. Avrebbe po-_ 
tato fare le sue solite discese sulla fascia e operare quei 
cross che sono la sita specialità. E poi se a tutto questo 
aggiungete l'infortunio di Pruzzo...». 

D'accordo. Però la difesa è apparsa un po' traballante. 
«Scherziamo — conclude Liedholm — in quella bolgia è 
riuscita fin troppo a mantenere la calma». 

Niente da rimproverarsi quindi «Nulla*, Se lo dice lui.... 

- •<.. : Paolo Caprio 

mo la si' è avuta proprio 
mercoledì sera. La Roma ha 
pagato a caro prezzo il frutto 
della sua inesperienza e del
la sua stolta tattica. Per la 
Juventus c'è mancato poco. 
Sia i giallorossi che i bian
coneri hanno infatti imposta
to la loro partita su una tat
tica rinunciataria, tutta inten
ta a spezzare il gioco degli 
avversari e a far melina con 
l'intento di far trascorrere il 
tempo. 

Così facendo hanno rinun
ciato ad essere se stesse, al 
loro gioco, che bene o male • 
non è poi così malvagio. Pra- » 
ticamente si sono snaturate. 
La Juventus alla fine è riu- . 
scita a salvarsi, complice an
che un pizzico di buona sor- ' 
te e l'occhio benevolo dell'ar- ' 
bitro. La Roma invece vi ha 
sbattuto il muso con una vio
lenza inaudita. Da fonti bene 
informate si dice che i gial
lorossi abbiano disubbidito 
agli ordini di Liedholm, ar
roccandosi in difesa di loro • 
iniziativa. Ma sono soltanto 
voci. 

Per quanto riguarda il To
rino invece il discorso è un 
po' diverso, anche se questo 
non lo assolve. Anche per 
il vecchio « Toro » granata , 
c'è' l'imputazione di eccessivi 
leggerezza, avendo mollato 
gli ormeggi con troppo anti
cipo. Ma è difficile pensare : 
di poter rischiare l'elimina
zione, dopo aver vinto in tra
sferta la partita di andata e , 
dopo essere stato in vantag
gio fino a metà della ripresa 
nella gara di ritorno. 

Rispetto a Roma e Juve [ 
merita maggiore indulgenza, '• 
poiché ' i colpi di scena ' si ' 
sono avuti soltanto nel finale 
e di mezzo ci si è messo an
che un malaugurato autogol : 
di Van der Korput. -. • •-: 

Comunque tutto è bene quel , 
che finisce bene. La speranza ' 
è che la lezione dell'altro ieri •-
sia servita per il prosieguo '• 
del torneo. •' 
' Dispiace soltanto J per la 
Roma. La sua eliminazione 
ha impedito al calcio italia
no di fare « en plein » in 
questa prima tornata.- Certo 
ha sprecato una grande oc
casione per diventare sem
pre più «europea». L'appun
tamento comunque è per l'an
no prossimo. Almeno noi glie
lo auguriamo. 

p. e. 
•*t:J! '.-**>_*J?X-\ 

Parlando con I ragazzi venuti per i Giochi della Gioventù 

Sognano di ritornare 
i figli degli emigrati 

La difficoltà di ambientamento nella realtà di paesi di
versi - La gioia di ritrovarsi fra tanti coetanei italiani 

ROMA — «Tornare a ca
sa ». Non è uno slogan, 
un progetto pubblicitario. 
il titolo di un romanzo o 
di un film. E' il desiderio 
di molti dei ragazzi italia
ni, figli di emigrati nella 
Germania Federale. A Ro
ma, per 1 giochi della Gio
ventù, sono venuti in ven-

• tuno, esiguo drappello di 
teneri ambasciatori. Non 
vogliono sentirsi stranieri 
Ih patria, ma in realtà 
nemmeno sanno se questo 
paese è ancora la loro pa
tria. Giovanni Carliulo, 
nato 16 anni fa. a Ostuni 
(BR) da padre muratore 
e madre bidella, vive a 
Darmstadt da tre anni. 

• Ha concluso la scuola dell' 
obbligo e fa il pizzaiolo 

. assieme allo zio. Ama lo 
sport e dice che nella Ger
mania federale è facile 
dedicarsi alla pratica 
sportiva. 
- Ma sogna di tornare a 
casa. E per lui, « casa » 
non è un posto preciso, 
riconoscibile, configurabi
le in mura che fanno cre
scere dentro la nostalgia 
in un rifugio che può es
sere riconosciuto da lon
tano. No. Per Giovanni 
Carliulo « tornare a casa » 
significa tornare in Ita
lia. : -

E* venuto a Roma per 
correre 1 trecento metri 
della categoria allievi. Ma 
non gli interessava in ma
niera particolare correre 
per vincere. Gli piaceva 1' 
idea, al punto di annodar-

. gli la gola, di correre in 
Italia, « a casa ». Dice che ; 
è bello quando un italia-

'. no, Sara Simeonl o Pietro 
Mennea, vince all'estero. 
e aggiunge che per quanto 
possa essere vera la cor-

.. tesia con la quale gli ita
liani sono trattati dai te
deschi sono sempre trat
tati da stranieri. Ci pen
sa un po' e sussurra; «pen
sano di essere superiori a 
noi n. 

Angela Usai. 15 anni, è 
di origine - sarda. Ma è 
nata ad Allendorf, da ge
nitori operai In fabbrica. 

- E' venuta per correre 1 
• mille metri e gli 80 ha,' e 

anche a lei interessa più 
trovarsi con bambini ita
liani. a Roma, piuttosto 
che vincere o conquistare 
una medaglia; da grande 
vorrebbe fare la hostess, 
sogna • talmente l'Italia 
che l'anno prossimo pen
sa di viverci almeno per 
un anno. 

Giuseppe Chlucchlù, 
marciatore di 16 anni, e-
migrato quando aveva un 
anno, si è invece integra
to e a Dreiech dice di vi
verci bene. Il padre fa il 
giardiniere e la madre è 
operaia in una fabbrica. 
E* venuto a Roma con 
una sorellina, Rosa, che 
corre i cento metri. 

I problemi relativi all' 
Integrazione sono meno 
6eri per 1 ragazzi italiani 
che vivono In Belgio. « Per 
via delle affinità cultura
li », precisa un accompa
gnatore. Viene anche pre
cisato che I Giochi della 
Gioventù sono una mani
festazione unica in Euro
pa e che loro non possono 
che ringraziare lo sport 
italiano che ha previsto 
anche la partecipazione 
di figli di emigrati. 

Ma le belle parole na
scondono la rabbia quan
do viene il momento di 
constatare che se è vero 
che le rimesse degli emi
grati costituiscono la se
conda voce, dopo 11 turi
smo. delle entrate italia
ne. è pure vero che 11 no
stro paese non spende 
nemmeno l'l% per l'im
pegno sociale a favóre de
gli emigrati. --> - • • 

Dice l'accompagnatore 
dei ragazzi emigrati in 
Belgio: « Tra ministero 
degli affari esteri e CONI 
vi sono rapporti precari e 
noi siamo quasi completa
mente abbandonati ». I 

, ragazzi vengono da Lie
gi. zona francofona, dove 
vivono quasi 20 mila gio
vanissimi italiani. I 39 che 
sono riusciti a partecipare 
al giochi di Roma sono 
quindi dei privilegiati. Il 
loro accompagnatore con
clude cosi: «Mamma Ita
lia non fa niente per i 
suoi figli all'estero». • 

I ragazzi del giochi so
no stati ricevuti ieri sera 
In una udienza piuttosto 
affollata, nella immensa 
Sala Nervi dedicata alla • 
memoria di Paolo VI da 
Papa Woytjla. L'inconsue
ta cerimonia ha molto 
commosso 1 ragazzi che vi 
hanno partecipato assie
me al loro accompagnato
ti. Erano incuriositi ed 
eccitati. Avranno qualco- >-
sa di più da raccontare 
quando torneranno a casa. 

Una ' annotazione pole
mica. Si sono visti per le 
piste dello Stadio del Mar. 
mi la ragazza sarda Da
niela Porcelli e il mezzo
fondista ' ligure ; Stefano •• 
Mei. Daniela ha preso par
te al giochi olimpici (800 
e 4x400) mentre Stefano 
è alla soglia della nazio
nale. Daniela e Stefano 
sono eccellenti atleti e ot
timi ragazzi e nessuno , ; 
vuol impedirgli di parte
cipare alle varie gare in 
calendario. *.•••-
. E' tuttavia difficile ca
pire 11 senso della loro 
partecipazione. Hanno e-
sperienze che ì agli : altri 
mancano ed è certo che 1 
giochi non potranno con
tribuire ad arricchire 11 
loro già ricco curriculum. 
Perché 11 hanno iscritti? . 

E ora una annotazione 
triste. Oggi In concomi
tanza della cerimonia di 
chiusura un folto gruppo 
di ragazzi ha intenzione 
di manifestare contro il 
pessimo trattamento rice
vuto all'Hotel Erglfe Pa
lace. Il CONI ha ; certa
mente stipulato convenzio
ni incaute mentre era suo 
compito cautelarsi. Ma c'è 
anche da dire che vi so
no società alberghiere che 
si preocuepaho unlcamen- ' 
te di riempire le stanza 
e le sale di ristorante ri-

- servandosi 11 diritto di 
trattare la gente a pedata. 

E se la «gente» è co
stituita da ragazzini rite
nuti indifesi, tento me
glio. -- > •- - ' 

Remo Musumecf 

Domenica a Watlcins Glen termina il « mondiale» F I già vinto da Jones (TV ore 23) 

Ultimo atto all'insegna del mercato-piloti 
Quasi certo l'ingaggio di Àndretti da parte dell'Alfa Romeo — De Cesaris forse alla McLaren 

H G.P. degli Stati Uniti 
Est, per il quale oggi si ini-
liei-anno le prove ufficiali, 
pur non avendo più nulla 
da dire sul campionato, or
mai vinto da Alan Jones, po
trebbe rivelarsi una corsa in
teressante ed è un peccato 
che la nostra TV abbia de
ciso di trasmetterlo in diffe
rita (Rete 2 dalle 23) anzi
ché in diretta com'è awe^ 
nuto per tutte le altre prove -
iridate. Interessante, una vol
ta tanto, per gli appassiona
ti Italiani che da lunghi mesi 
attendono una riscossa del
la Ferrari e un risultato final
mente entusiasmante dell'Al
fa Romeo. •-'• v; •••- • 

Già alla viglila del GJ\ del 
Canada c'erano fondati mo-. 
tivi per sperare che almeno 
uno dei due eventi sì verifi
casse; poi la Ferrari si è tro
vata ancora una volta con 
gomme inadatte (e che ciò 
fosse vero lo si è visto an
che dal comportamento del
le Renault) e Villeneuve, pur 
con una gara eccezionale per 
grinta e abilità, è riuscito so
lo a conquistare un piazza
mento onorevole ma Inferio
re alle aspettative, che era
no di poterlo vedere batta
gliare con I protagonisti ' co
me si era visto nei primi 
giri della gara di Imola. Dal 
canto suo l'Alfa ha perso 
un'altra grande occasione per 
l'errore di Giacomelli, che ha 
fatto male 1 conti nel ten
tativo di sorpasso di Pironi. 

Ora sia la Ferrari che l'Al
fa potrebbero riuscire nel lo
ro intento. Le macchine di 
Maranello non dovrebbero 
soffrire a Watkins Glen gli 
inconvenienti di Montreal, 
considerato che il clima do
vrebbe essere meno rigido (il 

. freddo, infatti, avrebbe in
fluito negativamente in Ca
nada sulle gomme) e che, in 
o^ii caso, la Mlchelin dovreb
be portare pneumatici adatti 
alla situazione. L'Alfa a sua 
volta non pare abbia pro
blemi tecnici e ha bisogno 
solo di un po' più di fortuna 
e di un po' di giudizio da 
parte del suo pilota di punta. 
Per Ferrari e Alfa Romeo 
la gara americana costitui
sce l'ultima occasione di ap
pello ed è ovvio che faranno 
tutto il possibile per chiu
dere al meglio una stagione 
per entrambe negativa. 

A parte questi motivi ed 
altri che si presenteranno 
nella gara di domenica, co
me la platonica rivincita che 
Piquet cercherà di prendersi 
su Jones, il mondo della F.l 
pensa ormai al campionato 
1961. E' in pieno svolgimento 

• ALAN JONES • la D M WILLIAMS sene «l i vincitori matematici tM « mondiate > 

il «mercato» piloti e alcune 
delle voci che circolavano nel 
giorni scorsi hanno già avu
to smentite. Per esempio sem
bra molto improbabile che 
Alan Jones venga all'Alfa Ro
meo. Frank WUliams ha di

chiarato che fi neo campione 
del mondo resterà con lui 
anche nel prossimo anno, 
mentre una- smentita indi
retta alle voci sul possibile 
passaggio dell'australiano al
la casa italiana sono venute 

da Mario Àndretti, Il quale 
ha confermato quanto si di
ce da qualche tempo, e cioè 
che le sue trattative con l'Al
fa sono a buon punto. Stan
do poi alle ultime indiscre
zioni para , addirittura che 

Si giocherà a Praga dal 5 al 7 dicembre prossimi 

Superficie medio-veloce per la finale 
di Davis fra Italia e Cecoslovacchia 

• IVAN LCNDL 

FRAGA — S i svolgerà dal 5 
al 7 dicembre a Praga la fi
nalissima di Coppa Davis fra 
Italia e Cecoslovacchia. Lo 
ha reso noto nella capitale 
cecoslovacca Pavel Korda, re
sponsabile tecnico della for-
mattone balcanica. Il teatro 
dell'incontro sarà il e Palazzo 
deHo sport » che per l'occasio
ne sarà attrezzato con una 
superflce nuova di zecca in 
« supreme », un materiale sin
tetico considerato «semi-ve
loce?. I responsabili cecoslo
vacchi sono infatti In RFT 
per acquistare due campi di 
questo materiale. 

Una superflce come 11 «su
preme» non è certo l'Ideale 
per i nostri giocatori: In par
ticolare un regolarista come 
Corrado Barazzuttl potrebbe 

-trovanrisl a msIpartKo nel 
contrastare tennisti potenti • 

dotati di buon servizio e di 
gran gioco d'attacco come 
Smid e LendL 

Quest'ultimo, che si trova 
ormai nei primissimi posti 
delle classifiche mondiali, e 
che è stato il protagonista 
della vittoria cecoslovacca 
sull'Argentina di Vilas e 
Clerc, ha Intanto eliminato 
con un secco 6-2, 6-1 il tede
sco Popper nel torneo di Ma
drid dove riveste il ruolo di 
seconda testa di serie (la pri
ma è appunto Vilas). 

Ancora qualche notizia da 
Praga: si giocherà con palle 
«Penn» a si è richiesto agli 
USA di disporre della famo
sa insalatiera d'argento nel
la settimana precedente la 
gara per poterla esporre al 
pubblico in una vetrina del 
centro cittadina 

ritalo-americano abbia già fir
mato il contratto. -

Alla Williams rimarrebbe 
anche Carlos Reutemann, che 
si voleva dovesse passare al
la Renault. E* stato lo stes
so • pilota argentino a dire 
in un'intervista a Buenos Ai
res di non voler cambiare 
casacca. Sfumato l'ingaggio 
di «Loie», alla Renault do
vrebbe quasi certamente an

elare Alain Prost,' ' il quale 
verrebbe lasciato libero dalla 
Marlboro che ha il problema 
di sistemare Andrea De Ce
saris. il giovane pilota ita
liano Ingaggiato dall'Alfa per 
le due gare americane in so
stituzione di Vittorio Bram
billa. All'Alfa non vogliono 
un altro « giovane leone » che 
metterebbe definitivamente 
In crisi Giacomelli, già molto 
teso in questi ultimi tempi 
proprio a causa delle voci 
messe in giro sulla forma
zione della squadra (si era 
parlato insistentemente an
che dell'arrivo di Patrese. 
non gradito dal bresciano). 

A De Cesaris, pilota pro
mettente ma la cui rapida 
ascesa è anche favorita dal
l'appoggio del padre, boss ita
liano della fabbrica america
na di sigarette, verrà quindi 
trovato un posto alla McLa
ren dove paiono intenziona
ti a confermare Watson. Re
stando al piloti italiani, si 
sa che la Arrows non ha an
cora rinnovato il contratto 
con Patrese, per cui si dice 
che il padovano, non avendo 
altre prospettive, sia abba
stanza preoccupato. Stesso 
discorso per De An^elis. an-
ch'egll In attesa del rinnovo 
del contratto da oarte di 
Colin Chepman. Infine c'è II 
problema di Cheever, il qua-. 
le se l'Osella dovesse abban
donare la F.l si renderebbe 
disponibile. Pare che l'ame
ricano di Roma piaccia a 
Ken Tyrrell, rimasto per ora 
solo con Daly e il giovanis
simo ThackwelL dato che Ja-
rier Io avrebbe abbandonato 
per andare alla Lotus al po
sto di Àndretti. 

Nessuna novità ci dovreb
be essere Invece alla Brab
ham, che avrebbe già con
fermato Piquet e Rebaque 
ed avrebbe anche pressoché 
raggiunto l'accordo con la 
Parmalat per la sponsorizza
zione. A proposito: l'industria 
casearla parmense non ha 
nulla da dire sulla Inconsi
stente difesa di Piquet da 
parte di Ecclestone nella ga
ra di domeniom acorsa? 

Giuseppe Corvetto 

Interessanti e pertinenti precisazioni dei dirigenti della pista 

Per Valleiunga F. 1 «vietata» 
L'autodromo romano svolge tuttavia un vasto programma di attività comprendente gare 
di tutte le formule e categorie - L'interessamento per trasformarlo in impianto polivalente 

ROMA — Parlando di Valle-
lunga una sera al Martini 
club di Roma con Saliti, 
Romagna e De Luca, puoi ri
cevere la conferma brutale 
che - la Formula 1 ha perso 
quasi tutte le sue caratteri
stiche ~ di fatto ~ sportivo. ~ I 
personaggi sono noti: segre
tario delia CSAI, Saliti; pre
sidente della Valleiunga 
S.pJU Romagna; direttore 
dell'autodromo, De Luca;- ': 

- Al discorso della Formula 1 
si è arrivati parlando dell'at
tività svolta sull'Impianto di 
Campagnano Romano in 
questa stagione. Un cartello
ne di tutto rispetto con le 
gare di tutte le categorie e 
formule, meno la Formula 1. 
Con discreto - successo di 
pubblico la Formulai con le 
tribune meno affollate le al
tre gare, ma sempre discre
tamente fortunate per motivi 
tecnici, come ad esempio U 
campionato mondiale marche, 
con la Lancia che proprio a 
Roma si aggiudica il titolo. 

Dagli interlocutori (In 
questo caso 1 giornalisti con
venuti per la presentazione 
della prova del campionato i-
taliano di Formula 3 del 5 
ottobre) la domanda, quasi 
ovvia: perché di Formula 1 
nemmeno si parla? E1 possibi
le ipotizzare in avvenire U7* 
corsa della categoria più 
prestigiosa a Valleiunga? Tra 
le risposte la più puntuale, 
quella di Saliti, cosi come la 
più diplomatica, d'altronde si 
addiceva al suo ruoto, quella 
del direttore dell'impianto 
De Luca. 

Innanzitutto una serie di 
precisazioni: «Si dovrebbero 
fare molti lavori — dice Sa
liti — e spendere tanti soldi. 
Quello dcWACI è denaro 
vubblico: la spesa per Valle-
lunga non sarebbe pienamen
te giustificabile aualora ci 
venisse chiesto che cosa si 
aaotunoerebbe al patrimonio 
detTautomobilismo sportivo t-
taliano (che, non dimenti
chiamolo, ha già due auto
dromi pienamente risponden
ti alle necessità delta Formu
la 1 che vorrà approdare in 
Italia soltanto una volta al-
Vanno) ». 

Ineccepibile e pienamente 
condivisa — almeno da oarte 
nostra — la tesi di Saliti. 
Naturalmente d'accordo con 
Saliti per quanto riguarda la 
Formula 1 mondiale, ma. cosi 
come avviene (meglio, avve
niva) su altri - autodromi. 
perché non pensare ad una 
gara con altri contenuti. Der 
esemoto ad una gara Min tut
ti I nllotl Itnllanl di Formula 
1. alle macchine Italiane e al 
«promettenti» della Formula 
S? 

Altrettanto llmoldn la rl-
aposta dal segretario della 

CSAI: «Perché non sarebbe 
possibile avere le macchine». 

Ed ecco la nota dolente. Se 
questa impossibilità fosse 
dovuta a fattoti tecnici, di 
case o team, di questo o quel 
pilota, tanto di cappello. Uno 
sport si articola anche in 
questo modo. Ma il fatto è 
che nessun autodromo può 
.oggi pensare di organizzare 
la Formula 1 al di fuori delle 
regole, (specialmente econo
miche) dettate da Bernie 
Ecclestone. Almeno' al mo
mento.. Ed è qui che finisce 
lo sport. Perché se Valleiun
ga avesse la possibilità di 
offrire un altro valido motivo 
agonistico come la sfida tra i 
cinque italiani della Formula 
1, magari in una corsa con 
vetture miste della «uno» e 
della «due», dando cosi al 
giovani della formula cadetta 
occasione di confronto e per 
fare esperienza, non potrebbe-
rìuscircL I team sono impe
gnati a correre soltanto nel 
rispetto di un contratto che 
potrebbe giustificarsi soltanto 
per gli stunt-cars. 

Questo naturalmente è sol
tanto un aspetto dell'assurda 
legge di Ecclestone. una lesr-
ge che fortunatamente i set

tori più sensibili del mondo 
automobilistico hanno im
pugnato decisi a superarne .v 
almeno gli aspetti più clamo- * 
rosamente antisportivi. -

Se ' Valleiunga non potrà § 
presentare ai romani nessuna 
occasione di Formula 1 in 
ogni caso non sarà davvero 
motivo per considerarlo un 
autodromo di secondo piano. 
Gli avvenimenti che vi si 
svolgono sono molti e anche 
di ottima levatura. Semmai 
ciò che manca all'impianto è 
quella caratteristica di am
biente agreste adatto al ri
trovo di quanti prendono "a 
pretesto 1 fatti dell'automobi
lismo é del motorismo spor
tivo in genere per organizza
re 1 loro week-end con la 
tenda o la roulotte. In questo 
senso forse TACI sport e la 
Valleiunga S.p.A. potrebbero 
muoversi con maggiore spre
giudicatezza. L'idea dell'in
gegner Romagna di farne 
luoso di ricreazione sportiva 
complessiva con una piscina, 
campi da tennis, ed altre at
trezzature apoare alquanto 
realistica e forse nemmeno 
esageratamente costosa. 

Eugenio Bomboni 

Domenica corrono 
le «Forinola tre» 

ROMA — La penurrima pro
va dt l campionato italiano dt 
formula 3 si svolgerà H 5 ot
tobre » sui. circuito --> di Valle-
hmga. • - * ' - « • • - j" 

Quella <H Valleiunga tara la 
gara decisiva per il duello tra 
Guido Pardini su Dallara-Eml-
liani (leader della classlqca con 
35 punti utili) a Enzo Coloni 
su March 783 (secondo con 
2 8 punti I t i l i ) . Dato H gioco 
dei punteggi da scartare (5 su 
11 gare). Cotoni dovrà pun
tare decisamente alia vittoria. 
Assenti Alboreto, Fsbl a Baldi, 
Impegnati nella 'gara europeo 
dì Kassel Caiden, I vari Campo-
minosi. Bianchi, Cazzaniga, Rog
geri a Giangrossi cercheranno 
di inserirsi nella lotta par la 
prime posizioni. 

La competizione si articole
rà su due partite di qualifica
zione di 16 giri ciascuna (Km. 
51.200) a una tinaie di 3 2 
giri (Km. 102 .400) . La fina
le scatterà alla 16.45, la bat
terie avranno inizio alle 14,30 
a alle 15. Prova dì contorno 
alla manifestazione sarà Is de
cima e penultima gara della 
Coppa Renault 5 Elf. 

Dopo due turni del campionato di basket 

C'è già chi rischia di staccarsi 
Infanto una sentenza del tribunale riapre la grana degli « italianizzati » 

Il campionato di basket '80-
81 è subito partito su ritmi 
convulsi: anche quest'anno, 
purtroppo, gli impegni inter
nazionali . hanno reso neces
saria la compressione del 
torneo in tempi ristretti e si 
* subito partiti con i turni 
infrasettimanali poco graditi 
alle squadre e che certo non 
facilitano la presenza del 
pubblica Le esigenze dell'at
tività intemazionale (specie 
dopo l'argento olimpico) so
no certo importanti, ma que
sto problema del tempi trop
po ridotti per il campionato 
è una e patata bollente» che 
dovrà essere prima o poi ri
solte in modo definitiva 

Se il campionato è frene
tico nei tempi, è anche da 
subito al batticuore per mol
te squadre: partire con due 
aconfitte significa ritrovarsi 
immediatamente a correre in 
salita. E* quello che già ca
pita a squadre di rango come 
la Ferrarese e la Recoaro, 
che apparivano alla viglila 
fra le possibili protagoniste 

del torneo. Certa H tempo 
per rimediare c'è ancora, ma 
bisogna fare in fretta per
ché ci si mette poco sennò a 
venir staccate nettamente 

In Al a punteggio pieno 
sono già rimaste soltanto tre 
formazioni, Emerson, Billy e 
Pintinox: non stupisce più 
di tanto la presenza al ver
tice dei bresciani, che costi
tuiscono una compagine qua
drata e ricca di classe. Al 
limite qualche stupore in più 
per milanesi e varesini per 
i quali qualche critico già in-
trawedeva l'inizio di un inar
restabile decadenza: la «ma
gia» di PentassugUa e Peter-
son ha scacciato le ombre, 

Sotto di un gradino Sinu-
dyne e Squibb per le inaspet
tate battute d'arresto casa
linghe alla prima giornata 
rispettivamente con Taigin-
•eng e Pintinox. Comunque, 
e in parte lo harmo già di
mostrato riscattandosi in tra
sferta nel secondo turno, si 
tratta sicuramente di una 
•tornata storta • niente più. 

In A2 partenza lampo del
la favorita Carrera con un 
Dalipagic che mantiene tutte 
le promesse. Con lei, ed era 
prevedibile, le due rafforza-
tissime romane Fabia ed El
dorado e — questa è una 
sorpresa — la pimpante ma
tricola Brindisi, l'Unica di A 
ancora priva di abbina-
menta 

In attesa del big-match di 
domenica fra Billy ed Emer
son, due* parole sulla ridon
dante «grana» delle natu
ralizzazioni. Il giudice di Mi
lano ha imposto alla federa
zione di lasciar giocare Me
lino e Menatti, da anni cit
tadini italiani. ET un proble
ma vecchio che sicuramente 
riserva ancora polemiche. In
tanto l'inguaiata Ferrarelle 
spera che la sentenza spiani 
la strada all'utilizzazione del 
suo Ferrante, oriundo neo-
acquistato e tenuto forzate-
mente in naftalina. Vedremo 
come finirà. 

f. de f. 


